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Dramma lirico in tre atti 
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- Francesco Cilèa 
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(Milano = Edoardo Sonzogno = Editore 


Tous droits d’execution, de SA et d’arrangement 
réservés ‘pour tous pays 
y compris la Suède, la Norvège et le Danemark. 


« Entered according to the Act of Congress 
in the year 1907 by Edoardo Sonzogno, Editore, in the office 
of the tan of Congress. at Washington. » 
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Tutti. i diritti di riproduzione, di traduzione e di rappresentaz 


riservati in tutti i paesi. 


SH o via La: vd» an, A dt dA 


x Ù 


| Milano, 1907. — Tip. dello Stab. della Società Editrice S 


o) * 
v è ti 4 dia 


[ersone 


Moni E DE BARDI 0 Basso 

oi. Soprano 
e. Barsfono 
LIONETTO RICCI, detto il Forfebrando Tenore 
e 0 Basso 
MEANA e . Cohtralto 


NoBiLi E PopoLANI — UFFIZIALI E GUARDIE 
DIGNITARI CIVICI ED ECCLESIASTICI — CHIERICI E FRATI 


Donne E FanciuLLE — BANDITORI E VALLETTI 


Il dramma si svolge presso e dentro Siena 


sul declino del secolo decimoquarto. 


TE Lio IVO i 
Maestro Sostituto al Direttore: 
.. Altro Maestro Sostituto: FRANCESCO ROMEI 

Altro Maestro Sostituto: "GIUSEPPE FATUO 


Maestro onterali 


Maestro Direttore del Coro: ARISTIDE VENTURI | 


‘Primo Violino Solista: Gino Nastrucci © 
Primo Violino Concertino: Ariodanze Coggi. 
Primo Violino pel Ballo: Luigi Bonzioli 


Capo dei Secondi Violini per l’Opeta: Giovanni Albisi 
Vincenzo Lodi 


Capo dei Secondi Violini pel Ballo: 
‘Prima Viola per l’Opera: Guglielmo Koch 
Prima Viola pel Ballo: ZArarcesco Rambelli 


Primo Violoncello pel Ballo: 
Primo Contrabasso per l’Opera : 
Primo Contrabasso pel 


Primo Flauto per l’Opera: Abelardo Albisi 


Primo Flauto pel Ballo: A/redo Casoli ” 
Primo Clarinetto per l’Opera: Ulderico Perilli JR # 
Primo Clarinetto pel Ballo: Romolo. Quaranta. 


Clarone: Arturo Cadredoni 
Primo Oboe per l’Opera: Alfredo Carlotti 


Primo Oboe pel Ballo: Attilio Tramontano 


Corno Inglese: Anzonio Giorgi 

Primo Fagotto per l’Opera: /falo Brignani 
Primo Fagotto pel Ballo: Antfezore Cristani 

‘. Primo Corno per l’Opera: Luigi Brunetti 
Primo Corno pel Ballo: Giovanni Martinali 
Prima Tromba per l’Opera: Zdmondo Botti 
Prima Tromba pel Ballo: Emilio Gianni 
Primo Trombone per l’Opera: Serse Peretti 
Primo Trombone pel Ballo: ZAugenio Visconti 


Preto. SormanI 


% 


‘Primo Violoncello per l’Opera: Ernesto Galeazzi 
Ettore Giovanelli 
Italo Caimmi 
Ballo: G. Quinto Rastelli 


Prima Arpa per l’Opera: Carlotta Sormani-Moretti 


Prima Arpa pel Ballo: Olimpia Jona 
; Timpani: Ruggero Forlai 
si Cassa e Piatti: Francesco Veronese 


Suggeritote: Mario Marchesi 
Direttore di scena: Nagoleone Carotini 
Maestro della Banda: Pio Nevi. 
Inventori ed Esecutori delle Scene : Î 
A. Parravicini; F. Rota, L. Sala, G. Songa 


Direttore del Meccanismo : Giovanni Ansaldo 


on 
Vestiarista : Sartoria Teatrale CHISSA 


Attrezzista: Ditta E. Rancati di G. Sormani 
Gioielleria: Diffa A. Corbella ui 


Calzolaio: G. Cazzola — Parrucchiere: £. Venegoni 


Fiori e) Piume: WA. Robba 


Effetti di ‘vapore ed effetti ottici: Giovanzi. AA Met 1 


Istrumenti : Sambruna, Orsi 


Pianoforti: Vi S Tinei, 


Tedeschi d > Rafael. 


Atto Irimo 


Da fonte 


I 


Piazzale a guisa di terrazzo con parapetti bassi. La turrita 


città si dispiega, salendo sul fianco del vitifero colle, dal cui 


sommo comanda — sacra rocca — la Cattedrale. Al piazzale 
tortuosamente si ascende dalla piana per gradi incisi nel masso 
tra sinuosi spalleggiamenti merlati. — Nel mezzo dello spia-. 
nato, di contro alla prima porta guerresca, sorge una fonte 
monumentale, appena costrutta e ancor nascosta da steccati 
e da tele. E lì presso, appiè del muro maggiore, è una tribuna 
a baldacchino, leggiadramente pomposa. 

La città tutta si adorna di giocondi palvesi. bianco-neri, 
rossi col grifo d’oro ‘rampante, bianchi con la lupa romana 


.e i gemelli, vermigli a croce bianca, verdi con l’effigie di 


San Martino, azzurri col motto Libertas. Festoni di verzura 
ricorrono tra’ merli e gli aggetti delle mura vetuste. Nel fondo 
è la valle verdissima e fresca: biancheggian da lunge gli ul- 
timi gioghi dell’Appennino. Pomeriggio di calen d’aprile. 


Sulla tribuna, rimpetto all’assito, e sotto la grande insegna 
della Repubblica (in due campi orizzontali bianco e nero con 
l’effigie di Maria Santissima e la scritta: Civitas Virginis), è 


la Signorìa col canuto Aquilante de’ Bardi, priore, tra quattro 


« comandatori » in toga Scarlatta con la balzana nera sul petto 


e un’eburnea bacchetta in mano : a piè del podio araldi, alfieri 


e donzelli del Comune, senz’altr’arme ‘che lo stocco. Sotto il 


baldacchino, più in alto, è il Vescovo in’ sacri paramenti 


è. 


Inesori due chierici co’ ivirfboli. _ Sulla SEI son. raggru 
pati quei di parte nobilesca, tra cui Folco de’ Bardi, capit 
delle « Cinquantine » o compagnie di civica milizia; a manca, 
la contraria fazion popolare, divisa giusta. le varie Arti, 080) 
scuna col suo gonfalone. | pae. 
«Donne e fanciulli coronan le mura NATE altra IC 
titudine è in fondo alla via saliente : sull’alto della gran porta, 
nel fondo, stanno banditori e ‘trombetti, e presso la fontana, — 5 
ancor mascherata, alquanti artigianelli e maestri di arte in atto Su, 
d’attendere un comando.. ù RR 
Nobili e plebei, tutti, per comune consenso, sono intervenuti 
inermi alla civica festa inaugurale. © ver (RTRT 


’ 


AQUILANTE. 
Or si rinnovi il bando dell’indulto ! 
% | REA Big i a 
; (Al suo cenno quattro trombetti con la dalmatica vermiglia, adorna dello! 


scudo bianco-nero, e quattro banditori in assisa verde e turchina s’ affac- 


ciano al parapetto merlato del piazzale, I trombettieri dan quattro squilli 
al quattro venti.) S i 


I BANDITORI. Seo 


La Signoria significa: ‘ Ciascun, LE 
che per legge: oper: tema si partì, 
din queste mura rientrar' potrà o ui è ha 

SE | ‘e rimanervi in piena securtà, | > 0° 

i partecipando al giubilo comun, i Wa 

COLA fin che raggio di sol non eta nia 

La A pui cosÌì.t i sen “i 


di, 


| ATTO PRIMO 


AQUILANTE. 


O voi tutti, qui uniti, LEA Arno 
pria d’ iniziare | riti, i 0 
«giurate che ciascun patto mantenne, Mita 
e, per altrui certezza, oe i tan 
so inerme venne. 


A TUTTI. \ 


. Noi senz’ armi qui siamo, — e lo giuriamo!. 


é 


AQUILANTE. — i mei 
Ed or la fonte, simbolo di pace, 
brillerà sotto il sole. "ati 
| Artier’, come al Ciel piace, 0° CE 
Sì A la sua | candida mole. 


dear x k ‘ 


a 
| (Gli artieri eseguono. Appare una grande vasca marmorea con emblemi 
religiosi a bassorilievo, tra cui la Madonna col Bambino, e bocche di 
delfini munite di cannelli al coronamento. Giocondo stupor della folla, 
che osserva e commenta.) 


Mi LA FOLLA. 
‘— Puri marmi! — FE’ son di Luni! — ‘Che beltà ! 
— Fontechiara! — Benedetta ella sarà! “d i 


Per ambo i lati della rampa merlata discende una doppia schiera di fan- . | 
E # ciulli e donzelle, cinte le fronti di fioralisi, e recanti tra le mani un. 
«|. ramicello fiorito. Scendono nella piazza, cantando l’inno della stagione 
) novella. Gloria è tra le giovinette,) 


t 


I FANCIULLI. NIRO: agi A 


Aprile, giovinetto incantatore, 
Che con l’arco saetti, 

ridono i cieli schietti 

sul tuo capo soffuso di fulgore. 
| Tempo è questo d’amore, 


e di sogni e di f0É Di ghirlandelle, 
e ne cingi le belle, 


Aprile Aprile, ardore. d’ogni core! 


LE DONZELLE. Ir Pa 


Primavera, al tuo limpido. ragglafe 0 Nanni 
palpita la riviera, al 
e, bruna messaggera, | | jo: } 
la rondine ritorna d’oltremare. 37 6 
Tu, con tue grazie rare, MO 
pieghi a dolcezza ogni ‘amator selvaggio & 
e coroni d'un raggio ‘ doi 
‘ogni cuor che sospira: Amare! amare! Eta 


(Gloria sì stacca dalla schiera verginale e si accosta alla fonte.) 


ini 


GLORIA. . 


Fonte muta‘*e profonda, 

come un core che attende 

la sua vena più fervida e vermiglia, 
apri la meraviglia 

de’ tuoi fianchi leggiadri, 

;canta.a guisa dieta i 
Ecco, s'alza per l’etra VER {i 
la preghiera de’ giovini e de’ padri, 
e tu reca la pace e l’abbondanza, 
fonte di gioja, fonte di speranza ! 


(Subitamente giunge da lontano un fioco grido :) he 
ve iiieegual 


(tosto [netto e rincalzato da altre voci più E Da 


—, L'acquali-="L" acqua! - seni - L’acquali.. fi 


(Un gran fremito di gioja percorre la moltitudine, che si protende dagl i a 
spalti per meglio assistere all’ascensione dell’ acqua NEREO ti canale.) | 


ATTO PRIMO. 


VOCI, 
Par che sorga dalla roccia! 
Sboccia! sboccia! — Sgorga! sgorga! 


Ù 


Wien sul ponti, sulle mura, 

fresca e pura! — Pronti! pronti! 
Come gaja! — Come lesta! 
E una festa, dove appaja! 


Geme, scivola, scintilla! 
Risfavilla, scocca, freme! 


ALCUNI (presso la fonte, accostando l'orecchio). | 


Tutto il marmo par canoro! 
Vena d’oro! di ristoro! 


— Meraviglia a) 
fazioni di peschilat Alba che Motal 


x 


«TUTTI. 
Canta, canta, acqua giuliva!. 
Canta È ridi! — Tergi e avviva! 


3 (Tra Soli di trombe e grida. di letizia, l'umore purissimo zampilla à 
| un tratto gajamente dai cannelli, ricadendo spumeggiante nel bacino.) 


» (D ‘improvviso, dal basso del colle, giunge trafelato e ansimante, un giovine 
vin abiti dimessi, seguito da varî compagni ammantellati e alla vista 
senz’armi. — La folla s'apre al suo arrivo, con lungo mormorio.) 


LION ETTO. 


VAI (009 sia ‘lode! In tempo io giungo... O Cole 
ir È giocondo! o gloriose mura! 


Dopo lungo vagar da. zolle a ‘zolle, 
dopo triste sognar senza un ajuto, i 
col ciglio stanco e con l'anima: pura» 7. up 

or vi rivedo, ed or VUTIsAlUto net. lee 3 


Le si avvicina indi con peprcnao dolcezza.) 
LIONETID, I ee Le 


O madonna, dal puro occhio soave, 
l’àanfora del conforto a me porgete... 


i Qual pellegrin per solitudin grave, ‘250100: 
siziente son IO... ; de 
GLORIA. i à 
Ecco, bevete...: \ 
LIONETTO: 0 O NI 
Grazie vi rendo!... Ma se lontananza O Die 
i non cancella amistà... certo... voi siete... 
EGTGILORIA: (AT ire ei RA 
Gloria de’ Bardi... 
DIONETTO. Mii i 
to salda rimembranza! seen 
O dolce puerizia! O primo affetto! Sr Sal 
o custodito fior' della speranzal |< /“/ 0 


GLORIA. INSERTI di ERA 


* PF SIP < 
x = | 


SC) non v'intendo, e pur v° indulgo in | petto, 
PRCOMErAI Straniero oi Tan NI 


| ‘ATTO PRIMO |. 


LIONETTO. 


No, stranier non SONO... 
Fanciullo, nell’ avito orto diletto, 
io v’onorai divotamente IRINA: 
GLORIA. 
o nol rammento... 


_LIONETTO. 
E voi, quasi germana, 
m insegnavate a Orar... 


GLORIA (turbata, tra sè). 


O dì sereni!... 


- 


sd ‘FOLCO (avanzandosi: e paana 
Profugo, assai dicesti!... Or t’allontana! 
LIONETTO (rivolgendosi, come ferito). 


È con 9a! dritto il rimembrar m infreni? 


ì 


‘FOLCO (Superbamente). 
to mi son Folco, fratello a costei... 
E tu, qual nome porti? onde ne vieni? 
che volgi in cor? ARA do 


NOBILI. 
Parioli 


n 
ti 


POPOLANI. 
MECGALAI 


RUETE 


o yi 


LIONETT o. 


Storia ho di sangue! Queste superbe mura 
Ti m'ebbero figlio. Contra servi e tiranni 
ni vivea mia gente, vanto della cittàs: 
| Ma l’ire antiche più non spargean terrori, 
poi che nei cuori fiorìa la libertà... 


Come la luna, che in sul mattin s’imbianca, 
splendea mia suora, sposa tra le ghirlande 
perla tra’ veli, raggio di purità... CoA 
O. dolci ‘nozze, con citaristi e.cori,. (iii 
selva di fiori, palpiti d’amistà! “e 


, 


Quando, repente, nella giuliva notte, 
| s’ode una squilla. Varcan le nostre porte 
‘bande d’armati, torme di traditor’... 0400 
Incendio e sangue! Poi, sovra un flutto rosso 
cade percosso della mia stirpe il fior... 


Orrida strage! Morti i fratelli e il padre! 
Tutti!... Me solo, gramo fanciullo ancora, 

| . salvo fui tratto da una pia donna al mar... 
E lunge crebbi fra le tempeste e l’armi, NU: 
per carmi e marmi mio nome ad eternar... 
AQUILANTE. | Oo 
Figliuol sei, dunque, a quel Ricci, priore. Sari 

del popolo, che césse Mopisicina 
per moneta al Visconti? 
«FOLCO, | 
Il traditore! > 


NOBILI. 
Giuda novello! 


DICE ALTRI NOBILI. 
cA Secondo Ugolino! 


OA eri gti SOR e MMI LV iti) 

dr. Le A ip RIONI MAI ai alto Lr FORI Vi 
Pe RR n E PRRDRITOI IMRONT SRI 
x 0 nt È : 4 3 ps 
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ATTO PRIMO 15 


LIONETTO (impetuosamente). 


Menzogna! Ei cadde, vittima innocente, 
o patrizî, del vostr’ odio felino, 
e l'ombra inulta aspetta... 


GLORIA (tra sè). 
(Anima ardente!) 


AQUILANTE. 


Giovine, mal scegliesti l'ora... Giova 
chiedere fuoco alle ceneri spente? 
Ospite nostro sei fino alla nova 

sera... Non vedi? Nell’april fiorito, 


pace l’aurea città ecco ritrova... 
d 


Taeciano l’ire!... Ed or si compia il rito! 


(Seguìto da’ suoi assistenti, il Vescovo, sceso dal podio, solennemente si 
dirige alla fonte, tra tocchi gravi di. campane, Gli uomini s’inchinano 


e le donne si genuflettono.) 
IL VESCOVO, 


Pura figlia del sole e della neve, 
che lasciasti l’antica alpe natùa, 
Dio ti sospinge a noi; limpida e lieve, 
DONNE E FANCIULLI. 
Ave Maria! 


IL VESCOVO. 


Io ti sacro nel nome augusto e lene' 
di Lei, che nacque senza tabe tia; 
fonte de’ fonti e vena delle vene. © 


(Immerge nell’acqua un cero acceso fino a spegnervelo.) 


TUTTI. 
Ave Maria! 


x dito 
i DL o i 


16 GLORIA 


GLORIA (presso la fonte, rivolgendosi alla bandiera del Comune, ov è 
trapunta l’imagine della Madonna). 
Vergine d’astri e di viole adorna, 

mite com’alba. e chiara come luna, 
che ne scorti fra brume e fra tormente; 
Tu, presidio miglior contro fortuna, 
sì che speranza in Te sola soggiorna, 
mira umiltà di tua devota gente ; 
odi, odi de’ cor l’ inno fervente; 
che, salendo, s’ inchina; 
Vergine in Ciel reina, 
poi che spegnesti la vermiglia face 
di fratricida guerra, 
per te la terra va cantando: “ Pace! , 


GARZONI E DONZELLE. 


Date alla fonte fiori, 
date fiori alla fronte! 
E sian gigli di pace, 
viole di letizia; 
e amor torni in dovizia, 
mentre discordia tace. 
Date fiori alla fronte, 
date alla fonte fiori! 

{Al dolce invito di Gloria e del coro dei garzoni e delle dofizelle, che 
girano intorno’ alla vasca, battendo l’acqua coi lor ramuscelli fioriti, al- 
cuni, nobili e plebei, accorrono a Fontechiara, e immergono nell'acqua 
benedetta le destre: indi devotamente si segnano. Lionetto resta solingo 


e sdegnoso,) 
I NOBILI. 


— Fratelli siamo! 
I POPOLANI. 


— All’odio guerra! 


) LE : DONNE. 

| Gloria 1 ne ccielit. | i 
PI GLORIA, na 
— Pace alla terra! 


fio il vespro, Il dh S'asconde CRAL dietro i culmini Bini Il colle di 
| € la città tutta ne corruscano all’ estremo saluto, entro un velo d'oro 
‘e di porpora. Ia da valle, sale il suono dell’ Angelus.) 


si saluto serale delle campane, il Vescovo, col suo corteo, si diparte, 
risalendo sotto il grand arco. della porta. T.a folla si apre, curva al'suo 


passaggi 0.) È PO i 


AQUILANTE. | 


| Fuorusciti, dI Dia l'ora del rivarco: 
cessa l’indulto ela franchigia... Andate! 


pi: (Al suo cenno, i META dagho tre volte il segno del congedo. I forno 
. sciti si raggruppano nel mezzo, intorno a Lionetto, che immobilmente 
D}. | riguarda la bellezza di Gloria; ma, all’ ultimo squillo, ei pur si riscuote.) 


xe 


| LIONETTO. 


Ma ‘non per. me, d’aspre rampogne carco, 
‘0; trombe, il verso del congedo alzate!... 
Se il sol Firparte, qui convien ch’io resti... 


Md | AQUILANTE (con profondo i 
| Giovin, dicesti parole insensate... 


FOLCO (belfardamente).. 


Te ses ico se tardi giungesti ! 
È t* a ten a 
SEA ie GLORIA (dolcemente, al padre). 


IE sia pace! Forse ei sofferse 
nelle. traverse. vie dell’ esiglio... RI 
- Lascia che il figlio sciolga il devoto 
tenero. voto di sua HE si 


"LIONETTO @ Gioria). 


Mercè, fanciulla! Del sogno mio, 
con la parola pietosa e forte, 
alli improvviso, ‘schiudi le. porte: 
‘sogno di speme, fior di desìo... 


AQUILANTE.. 


qual sogno tu parli? 

LIONETTO. 
| pei Esso è raggiante, 
e in suo nome anche morte è una vittoria... — È 
Pace, o guerra tu vuoi? ; pt 


I NOBILI (irritati, eccitando);' 
| Folco?... Aquilante?.. 


, AQUILANTE (ironico, a Lionetto). 
E il prezzo di tua pace? 
LIONETTO (indicando Gloria). 


Eccolo: Gloria! r 


| (Propagasi nella moltitudine un movimento di meraviglia ed’ LES 
Alcuni commentano con favore; altri SUPRIONO PASbrina dall Lio 


domanda, ) 
AU a 1 


Gloria! la figlia mia? 
| o FOLCO. 


il mia sorella! 


ALCUNE DONNE. in disparte). 
(Oh, com'esbella 0 e na 
GLORIA-(a Sw 
(Vergine Maria! )3 


ii; 
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ODTOH 


a - 


AQUILANTE (a Lioneto). 
Tu vanegg i, incauto. Vatti 
FOLCO. 
Tu bestemmi, audace. Va!” 
I NOBILI. 
Va! so 
LIONETTO (con passione veemente). 
“No! Qui m’addusse di sua fama il suono, | 
‘l'occhio stellante che nel cor mi Stai 
‘ Uccisor’ di mia stirpe, io vi perdono; — i è 
‘ima il raggio io porti della sua beltà... i 
AQUILANTE. RU 
No, nemico tu sei; sei rinnegato! 
FOLCQUi 


Lupo, al covil! rinsèlvati, cignal! 


_— 


LIONETTO RIS 
(Si apre il mantello e appar. vestito da capitano in armi: sulla. corazza | di 
porta in rilievo un purpureo Leone rampante). RR * ARS Rota 


Conoscetemi, alfin! Me guida il Fato... — Ps 
| Son Fortebrando, messo imperial! wi HR 8 


(Tutti, a questo nome che èvoca una storia di battaglie e di assedî glo- 
riosi contro le città e le osti nemiche, rimangono PETCOSIE da pon 


I POPOLANI (con gioja). 
È dei nostri! Fiero duce, 
egli adduce. libertà. . 
x NOBILI 3a ira e disprezzo). 
Triste falco di ventura, 
la sciagura. ei Rose 
AQUILANTE. 
‘d Li la patria. maledetto! 


A 


ATTO PRIMO CARON 
E I I 
FOLCO. 
Fuoruscito, val 
1 NOBILI. 
i —. Val Va! 
LIONETTO (aprendosi un varco tra la folla minacciosa), 
Vili voi siete! E vi ammanta la frode! 
Ma del suol, che fu mio, pegno otterrò... 
FOLCO (contendendogli quasi il passaggio in atto di sfida). 
Invan tu speri: la città non t'ode! 


LIONETTO (facendo un cenno a suoi seguaci e chiamandoli). 


Compagni, è l’ora! Inulto non andrò... 


(I seguaci di Lionetto; snudate le daghe, nascoste dietro il dorso, si avanzano 
e circondano Gloria.) 


LIONETTO TOCE al popolani). 
Spezza le annose turpi ritorte, 
Popolo, e ruggi! 

I PATRIZI. 
À morte! a morte! 
LIONETTO (c. s.). 


Lèvati ritto d’innanzi al sole, 
Popolo, e azzanna! 


I POPOLANI,. 


Iddio lo vuole! 


(Lionetto raggiunge Gloria, pallida e quasi esanime dinanzi all’improvvisa 

| scena di terrore, e seco la trae! rapidamente in sullo spalto. 

A tal vista, Folco, ruggendo, sì precipità contro gli uomini armati, e 
Aquilante, tremulo di vecchiezza e di dolore, si slancia anch'egli verso 
la forte schiera dei rapitori, i quali gradatamente, ma inflessibilmente 
retrocedono.) 


GLORIA. 


GITA 


ki Per la croce di Dio! Vile masnada! pr 
È; (Cerca di strappare l'arma ad un de’ seguaci di. Lionetto, ma è ferito.) 
— AQUILANTE (con grido disperato). | SESTA SA i 
Mia figliali 00 n ae fio. 
(Dall’orlo Cotroneo della rampa, di là dalla porta, Lionetto risponde.) | 
Ù LIONETTO. RNRP ERRE 
nic È vano! 1a 3 GR AIN dai 3109 DATA 
(Scompare, seco traendo Gloria.) SL da | pi sa SA, 
AQUILANTE. i Ri 
Inseguite il suo corso! tà 
VGSTTOLROO nio L57000 RO 
All’armi! all’armi!... La spada! La spada! | "RI 
(I patrizî, benchè inermi, han seguito l'esempio de’ Bardi; ma il popolo, i 
ammutinato, fa siepe alla porta turrita per impedire l’ aa Ro 
li fronteggia minace,) eg i SD 
‘“AQUILANTE,:; > % Seta 
I Figlia! mia figlia!” SA E | 
È TEDONNE; AT A 
Soccorso! soccorso! 
i ne NOBILI. e, 
Hot Largo! | REMO Si 
ia IPIRBILO | Xi ca E 
29006 | Indietro! Naga #0 
De. ne RERLINDBILE ne FINITA E oa 
Marrani! nto, 
PLEBEI: tI e RI rea 


| NOBILI. i LIRE I TA 
Vendetta! vendetta! | 


APTORBRIMOLG 


"Gogh PLEBEI. 


._—Riscossa! riscossa! ni 
N {Le due contrarie fazioni, venute alle mani, si azzuffano : i nobileschi, SOR 
| praffatti, indietreggiano. Squillano d’ intorno nell'immenso tumulto le 
trombe, e molte campane suonano a stormo. I rapitori sono scomparsi 

nelle ombre della sera discesa ‘grado a grado. — Aquilante e i suoi 
son rimasti, inutili inseguitori, innanzi alla gran porta, atterriti dalla 
| commozione e dall’ansia, Indi Aquilante, solo, si avanza verso la rampa 
E estrema, guardando giù nel mistero della valle, con angoscia mortale; 
UT — Folco, che è ferito, poi che vano riesce ogni inseguimento, è da 
alcuni amici tratto alla fontana per detergersi il sangue scorrente dalla 


. °°‘ fronte. Ma egli fieramente se ne schermisce ; poi, accennando a valle, 
|. prorompe:) Mala | 


ERO 
Sangue! sangue! 


(Le donne e i fanciulli si raggruppano spauriti presso la fontana, scop- do. 
piando in singhiozzi e gemendo.) il 

| AMS FANCIULLE ni pi Aa 

«GERA Ecco, l’acqua divien rossa 


a» 


LE DONNE. 


3 CAI  Msae RT SOR 


LL campo 


ì 


Interno di villa angle nel modo terminale del’ den 
cal sommo d’un poggio, presso al campo degli assedianti. 
.Ricca stanza. d’accesso, dal soffitto .a cassettoni dorati. In 
Raio un loggiato ad archi con bersola sovra il terrazzo, 
dd ‘onde, per marmorea scalea, si discende alla campagna. 
Ampi cortinaggi cadono tra’ colonnini, ascondendo alla 
vista il prossimo attendamento. Il loggiato s’inflette da ambo 
1 lati, formando due salice laterali, chiuse solo da ca pan- 
neggi. 
| Nella sala, a destra, un uscio aperto adducerite all’ alcova, 
dae scorgesi, a OE, sotto gran baldacchino, il letto dorato. 
. Più avanti un altr’ uscio, che lascia vedere in glauco lume 
Hatnico un ‘oratorio con l’ inginocchiatoio di legno nero intagliato 
| sotto una Vergine giottesca, innanzi alla quale arde argentea 
_ lampadetta Votiva. Vit 
MINE mezzo un tavoliere I con sopravi. un vassojo e 
CRE) una coppa e all’ingiro alti sedili scolpiti. 
|. Alle pareti, majoliche faentine e arazzi fiamminghi; trofei 
fi nel fondo; intorno, mensole e sgabelli con vasi e co- 
| fani; due, O ‘tre alti candelabri a tripode in ferro battuto, con 
| torcetti di cera PAPERINO. a 


26 | SR Î 


(Cina ravvolta in gramaglie, giace assopita sovra un cumulo di serici — 
cuscini. — L’Orvietana, vestita alla foggia pittoresca della sua terra, 
entra cauta dalla diritta e si accosta alla SOFenta, SOBgUAT ARA fee 
bieca.) Li) 


pas L'ORVIETANA. 

Sette maghi non fanno una fattura, 
come quella che femina può far; 

e sette draghi non t'apron i 
come quella che donna. può scavar... 

(con astiosa ironia) i 

Dormi, colomba! Con viscid’ ale 
domasti il falco... Strega d’amor, 
sogna! Ma stilla venen mortale 
questa tua mano .dolce qual fior... 


Scrutiam la sorte... ss 
(Piega un ginocchio a terra, e sollevata alla dormente la pendula mano, 
vi scruta con avide pupille nel palmo.) 


GLORIA (sognando come sotto un incubo). 
Padre, a’ tuoi piedi 
sono... O fantasima, che chiedi? 
L'’ORVIETANA 


(lasciando ricader la mano della giovane donna, cupamente). 
27 CI ANARARAI o 1-. Morte! 
(S'ode un rombo lontano) 
GLORIA (sussultando, e ridestandosi). 


Donna, che fu ?... Quel colpo ? 
L'ORVIETANA. 


Rimugghiò hi bombarda.... cu 


gi GLORIA. 
E gli eserciti? 
ve L’ORVIETANA. 
A fronte... 
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GLORIA. 


E il mio fratello ? 


L'ORVIETANA. 
«Guarda ! 


(Si avvicina a un balcone, e solleva un lembo del cortinaggio.) 
GLORIA (rabbrividendo, e celbndosi il volto tra le palme). 


Ahi, tutta\}Vira” da’ ‘cor’ si disserra:! 
O terribile strage! o crudeltà! 

L'ORVIETANA (con intenzione). 
Odio è guerra sulla terra: 
solo amor pace farà... 

(Tuona un altro colpo più prossimo.) 

GLORIA. 

Odi! Quel rombo s’avvicina, atterra 
mura, s'avventa sulla mia città.. 
Ecco; un fantasma s’è levato, ed erra 
sovra i campi... Che mai, donna, sarà ? 


L’ORVIETANA. 
Ah! tu lo sai... La tua patria periglia... 
Ma salvarla ancor puoi... 
GLORFA: 10 
Deh, mi consiglia! 
L’ORVIETANA. 
Odio è guerra sulla terra: 
con amor pace verrà... 
GLORIA (risoluta). 
Ah! tu ripeti il patto infame... Accetto! 
. Vanne dal tuo signor.. Digli che aspetto... 


fiocsarò sua!... 
L'ORVIETANA. 


Dunque, cedete ? 


GLORIA. 
Va! 


Ca ROGUORTA] 


L’ORVIETANA. 
Solo Amor pace farà... 


(S'incammina ed esce dal fondo a sinistra.) 


GLORIA o 

(rimasta sola, si appressa lentamente al balcone ove, sollevato un panneggio, A 
considera da lungi la città assediata. Il suo viso è è sconvolto da in- 
dicibile angoscia e animato da ferma risoluzione), 


O mia cuna, fiorita di sogni e di melodi! 
o palvese di gloria ! o martire città! i 
Se nel sangue tu affondi, e il mio pianto non odi, 
possa il mio voto estremo darti la libertà! 


Questa mia giovanezza, cagion del tuo dolore, 
ti consacro e t'immolo con la mia stessa man: 
nel momento solenne, non tremerà ’l mio core, 
ma tra’ morti fratelli tu mi vedrai doman! 


(La giovane donna rimane immota presso il balcone in contemplazione | 
dolorosa. — L’Orvietana rientra. Gloria si volge, sorreggendosi con 
ambe le mani a' lembi dei cortinaggi.) Se, 


L'ORVIETANA, 


Fortebrando verrà... Ma pria ch'ei giunga, 
di propizî messaggi 
ti manda una ghirlanda: 
fresche donzelle e leggiadretti paggi... 


(Ella va a sollevar la portiera della sinistra galleria. — Entrano tosto in. 
bell’ ordine ancelle e donzelli recanti canestri di fiori magnifici, trionfi 
di elettissime frutta ed anfore di vini pregiati, cantandone l'elogio. La 
schiera si DIPINTA: avvicinandosi a Gloria.) va 


CORDE e 
Da’ verzier de’ Monaldeschi, 
dove treman ballatette, 1 
ti rechiam co’ fior’ de’ peschi 
fraghe e prugne violette... 
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GLORIA (dogliosamente). 
xi (Nessun fiore per me dà primavera!) 
CORO. 


Li; Han le rose e gliarbuscelli| Son diafani com’ambra 

| dolce gara tra di loro:|  diMontaltoed’Elsaivini: 

adornare 1 tuoi capelli li distilla ancor Diambra 

chi potrà del lieto coro?|. su pei colli porporini. 
GLORIA, 


e ela, 


E (Prima de l’alba in me scese la sera!) 

.® (Le fanciulle, inchinandosi, riempiono di fiori i grandi vasi faentini, e di 
NA frutta i panieri sulla tavola; indi, fatta reverenza, si avviano per l’ala 
; opposta del loggiato; parimente i donzelli, i quali depongono sovra 
È le mensole anfore ed ampolle, tosto ripartendo ossequenti.) 


(Come fèle ed assenzio, amara è la mia sorte!) 
Io i fiori) 


iP: che queste fragranze rechin tremor di morte!) 


(Entrano allora dal centro alcuni mercanti pisani con cofani ricolmi 

di stoffe ‘rare e stipetti di pietre preziose. Il lor padrone è nel mezzo, 

i vestito col pittoresco costume dell’epoca; ma questi abiti celano invece 
|” Folco de’ Bardi.) 


fit (ROLGO 

MG (nof riconosciuto dalla sorella, procede grado a grado verso di lei, 
a esprimendo la lode delle sue gemme). 

È: O madonna, traemmo d'Oriente, 


per riverire vostra Signorìa ; 
‘ venimmo di Sorìa, | 
e gran colpi vedemmo, e cader gente, 


Ma le pietre han valor contra ogni schianto 
P S , 
e ferite risanan le più triste: 
pe’ guerrier le ametiste, 
pe’ vegli l’ambra, e per le donne... 
GLORIA (tristemente). | 
Il pianto! 


FOLCO (pronto). 


ce FRASE Pianto s'asciliga a foco di Hb Do 
dOR A "Su: madonnetta,, ossèrvalo... 
i (le mostra un anello) 
GLORIA RR 
(trasalerido e vacillando, poi su ha riconosciuto l'anello pesi 
ati ARI È Gran Dio! 
FOLCO. 9 
Tremi? | Rent 
GLORIA: ae 
L’anel paterno! 
È FOLCO. 
Ohibò, ch’ È mio ! È 
; de; IGUERIANi aaa ee È 
"D'onde- vieni Chigsetno) i Fi 1008. PE 
FOLCO. n) : 
Ti son vicino. 
ba Ni 
| (Folco si rimove dal capo il ra Jucco ia lo copriva, rivelando le sue 
vere fattezze alla sorella.) Te ERA - | Rev SE 
GLORIA (con un in fe 3 
Folco |... Sei tu? sa sir a 
FOLCONS. RICE A 
Son quello! 
1a i £ GLORIA ARI | 


i Sh; mio fratello! 


olii ea 


Tu mi nomi fratello lo non ho pib: sorella! 
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GLORIA. 


Che mai dici? non vedi? 


FOLCO (con terribile ironia). 
Sì! Sei bella; 
tutta la soldatesca 
tama. Dei capitani di ventura 
sel la mirabil’ esca... 
Travarcando le mura, 
ove la morte danza, 
08 ascoltai la parola 
terribile: “ È l’amanza!... Ù, 
è la druda di lui, del Fortebrando, 
il nemico esecrando!... 
E sei tu la figliuola 
d’Aquilante? sei tu 
lo speglio di virtù ? 


GLORIA. 


Ah, le atroci parole!... Come un maglio 
tu mi percoti il core... 


FOLCO. 
Non basta! Dèi saper del genitore... 
| GLORIA, 
La sua morte ? 
FOLCO. 


Così!... Fummo al Travaglio, 
oste contr’oste. Della Tressa il. ponte 
ci divideva. Arcieri e balestrieri 
1 saettavan la morte. Sulla fronte 
de’ nostri, de’ fratelli tuoi, de’ fieri 
‘patrizî era tuo padre, erto gigante... 


} Dal SIA RO a SA 
go parea scendesse. la Vittoria dea (Udi ps 
E Usl Sile snostre: bandiere.,... ! 
Quando da archibugiere ta 
amemico scocca una pietra. infocata: 
colpillo al fronte, e la canuta testa, 


reclinando.... ? 
GLORIA. ‘ 
) Pietà! pietà! L'arrestania n° 
O. FOLCO. | * 
No! | ì 3 
GHORIA PR n 


- Per dolor del mio dolor, ti basti! | A; 


x 


; FOLCO. 
n E tu dov’eri? Ov'erano i tuoi casti. ‘ . 
labbri, e le vereconde 


; ciglia, e le chiome bionde? Te 
; Su gli origlier della lussuria infidi o 
posavi, ‘en braccio al‘traditor..;. «00, Ri 
GLORIA ‘(stramazzando a piedi del fratello). | {°° 
NIVEA, PSA e 
sad M MESE “Da 
4 POLO A RE 
| No, i tu Lari col tuo RUI drudo, of 
contemplando l’orror di tua sciagura, RT 


o, Ha, tutte le spose, eletta sposa ! SO 
GLORIA (rilevandosi fieramente). asta 
e Senza taccia è il mio nome | 


FOLCO (con Sezioni 
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GLORIA, 


Non accusarmi ancora! 

Aspetto la grand’ora... 

Un vòto strinse il filial mio core... 

Il crudo vincitore 

m'’abbia in mercè di sua ritratta: forte, 
poscia m’'avrà la morte... 


(Una pausa.) 
FOLCO (maravigliato e commosso). 


O mia dolce sorella, giovanetta sublime, 
| forza del nostro sangue, di nostra terra fior, 
tu non morrai!... Non muore l'aquila sulle cime, 
se la saetta il sole de’ suoi mille fulgor... d 


GLORIA. 
Nel sonno e nella veglia, qual di vergine affranta, 
m’apparve in Sue gramaglie la misera città; 
e moderò mio strazio la speme atroce e santa 
di riscattar col sangue sua fiera libertà... 
FOLCO. 


Io ti credea perduta per la nostra memoria, 
€ ti ritrovo intatta, come vergineo stel... 
Frangi tuoi ceppi !... Brilla nel tuo nome vittoria : 
recane tu la palma dentro il paterno ostel. 

Il nemico morrà! 


GLORIA. 
vChedicro 
FOLCO 


Col pugnale 


si GLORIA 


de’ Bardil.... Alle’ tue stanze vado... L'aspetterò.... A 
| Tu V’invìta! Da A 
GLORIA (titubante). i TE 
Oh, RAEE sf) È 


3A i SFOLO0 e 
ZIA | Rincòrati! Il mortale; 
attimo vien... ro; e” 
'GEORIBSS UO: SE 7 
Se il colpo or ti fallisse ? 

o aa: SOLO AL 
Un’altr'arme ci resta... VOTA, Vische 
GLORIA! 0 Cup enni 

Quale? 
FOLCO esi e e RE 
La pietra.-verde, ahi 
che il padre ti commise... Versa il velen con ciglio. 
;feTMO NN n 


i GLORIA (esitante). VERRETE be; 
) . } È a 
Fratello! ARE i, 


In FOLCO (indicando la | coppa). 


A Qui! sp NR 


f 


GLORIA (tra SI 


ni: mia si perde) £ i 
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FOLCO, 


Qui nel suo vino... 


(ei la versa nel vino dell’anfora) 
E fatto!... E suo destino!... 


(Indi Folco trae impetuoso la sorella, ed ambo s' inginocchiano dinanzi 
all'imagine sacra dell’aperto oratorio.) 


POLCO, GLORIA. 


Dio de’ vinti, ci ascolta! |Redentor, deh, m’aiuta! 
La grand’ora è venuta... | Già la morte m'ha còlta... 
‘ Il destino è maturo... O Signor de la Croce, 
Noi fermiam qui l’atroce |il mio corpo è ancor puro... 
sacramento... Io lo giuro! |Innocente, io lo giuro! 


(Benchè con animo e con moto diversi, si segnano entrambi.) 
FOLCO (risollevandosi). 
Or ch'io vada a celarmi!... Attendo... là! 
(Egli si precipita nell’oratorio, richiudendone l’uscio.) 
GLORIA. 


Vergine Madre, abbi di noi pietà! 


(Come la statua dell’immolazione, Gloria rimane un istante immota e smar- 
rita: indi cade genuflessa dinanzi all'oratorio, ascondendo il volto dolo- 
roso tra le palme. — Pausa.) 


L'ORVIETANA 
(riappare dalla destra galleria nel fondo, e veduta la giovane prona e 
immersa nella preghiera, le si accosta pianamente).. 


Perchè piangete, madonna?... È l'ora 
di rifiorire... 


| GLORIA 


Giù le gramaglie ! dome l'aurora SRI 
vi vo’ vestire...’ pi I 
Venite, Apo Dimentichiamo ! 


di cui la donna raccosta i i battenti.) 


LIONETTO soi: 
(entra dalla sinistra galleria del fon do, seguìto da varî uffiziali e trombett, n 
impartendo ordini a ciascuno), i | 


(a un alfiere) Rag 
Enzo Manfredi, tra un’ora il segno... | 0° 
Tema, chi tarda, tutto il mio sdegno! © 
Ogni bombarda lo Scotti prenda... | de, 
Mi: (a un altro) fr ot: 
EI Bonsignori,, nella mia tenda a 
-aduna i Bavari... ni e DEA i 
(a tutti) soa] 
Mostransi irate 
le Bande Verdi? Sien disarmate!... 
È o (svolgendo ‘un foglio, tra sè) 
(Qui suo fratello!) | 
(forte) 
Al campo han scorto 
Folco de’ Bardi... O vivo o morto ! 


(Gli altri uffiziali si allontanano al suo cenno.) | 


LIONETTO (solo). 


È l'ora! la grand’ora ‘empia e solenne, 
in che il Destin sue penne pla: 
dCiRh batte sul fronte UMani va Ni e 


| (con mestizia) | 

Triste è il mio fronte, e quest’ anima fiera 
d’una fiamma novella arde e si strugge; 
ma l’amor ch'io sognai rapido fugge 
in un cielo di sangue e di dolor 


Gloria, tu sei la vergine Chimera, 

| coronata di sole; 
pur son vane per te le mie parole, ni: 
è vano il mio valor!... | | 1 | 


Io ti bramai sui campi della Morte, HO e 
con ansia trionfale: . da Wo A 
peplaca la :mia sorte; i. ai Li 
sorridi col tuo grande occhio fatale ì 


000 


(L’uscio dell’alcova si schiude, e- ‘appare Gloria, bellissima, rivestita di 


candido broccato ad argentei fiorami e adorna di gemme orientali. 
Parte del seno e le braccia sono ignude: pur tuttavia, il suo aspetto è 
lenza: ‘e solenne, Ella. spalanca le braccia, di tra’ negri veli, come 
| l'effigie dell’ ‘angoscia, restando sul limitare, fra ile pieghe dei panneggi. 


SEA See: Vione, Lionetto si precipita a’ suoi piedi. ci 


della mia sorte, io vengo come la schiava al re! 


IN fon Sì prostra chi vince... Sorgete ! v rea spada 


ci 


"GLORIA (opa una pausa, con voce glaciale, ma ferma). 


“E ortebrando, signore. 


ini nu LIONETTO. 
ue reina d’amore, ia 
i tta l’anima mia si prosterna al tuo più!. 


| GLORIA. 


illa ancora di A Fratricida voi siete! 


380 | MIOGLORIA 


LIONETTO (rialzandosi). 
Sì, di foco e. di strage riarde la mia strada... |. Ji 
ma dal mio petto assurgono le vision più liete, 
qual di palombe un vol... ; 
«(con passione veemente) 


Rosa d’april non tòcca, tu sorridi alla mente, 
sì come cima al sol; | 

e l’ebro cor trabocca di desiderio ardente, 
che-refrigerio vuol... *. 


# 


GLORIA (gelidamente rassegnata). 

Sì! m’avrete... E il mio fato! Non cercherò più © 
7 a : AE CI 

Ma toglieste l’assedio ?... | [scampo... al 
LIONETTO. I 


Non ascolti ? 


E 
(Giunge di lontano, dalla parte degli attendamenti, un verso ; tromba i 
guerriera.) 


GLORIA. 
.Che fu? 
LIONETTO. 


È il segno alla ritratta... Levan le tende al campo... 


E il premio dell’indulto, o vergine, sel tu! 
(con amoroso trasporto) 


Tu, palpitante primavera umana, 
«che m’arridi in divina castità... 
Parla! rinfranca la mia vita vana; 
dammi le labbra, fior di voluttà!... 


GLORIA (freddamente). 
Vostra preda son lol... 
LIONETTO (conturbato). 


E tu cedi così? 
È questo il mio trofeo ? questo il trionfo ? 
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GLORIA. . di 
DCHE pa SI ; 
LIONETTO (passionatamente). f; 
Ah! di smalto e il tuo gelido sguardo, > 
| . la tua carne non vibra esultante; Ù 
mi tu non sei l’Invocata, l'Amante, e 
Mi non sel Gloria!... A 
fe . GLORIA (quasi beffarda). 

hi Che attendere ancor ? A 


i LIONETTO. 


Ah! ricorda le candide corone, 

ch'io tessevo, fanciullo, alla tua fronte! 
De’ miei baci lontani ancor le impronte 
rimiro sul tuo volto ammaliator... 


GLORIA. 


Come volo di tortore, nell’azzurro vaganti, 
fuggiron dal mio core le memorie stellanti... 


LIONETTO (con crescente ardore di passione). 
Ah! ricorda, ricorda! Io ti bramo, t’invòco!... 
È > Da GORE ; 
Oh, tormento di foco! Doloroso richiamo!... 
| LIONETTO. 
- Pietà del mio soffrir!... 


*GUORI CORRA i n 
pe. . Sciagurato deliri... > 
LIONETTO. i 


IS la luce MnAnita i, Tutta la vita è in tel... 


MOLORTA 


di RITI GLORAI IE (ar: 
Che sperate da me? | | 
bo | PRI (LIONETTO: (AC, PA 


Voglio l’anima tua superba e fiera, 
DIO va nomde sensa docile CArEZzan sn 
combattei pel tuo cor, non per l'ebbrezza 


del tuo trepido labbro incantator.... 
GLORIA (con simulata dolcezza). 


Questa bellezza mia fulgida e altera vr 
come un peso dell’anima, disprezzo: 
io sognai libertà, ma sarò prezzo. 
all’eroe di sè stesso vincitor... 
LIONETTO 


(appare trasfigurato a quelle parole di bontà e di dedizione, non n sospet- 
tando l’insidia). 


GLORIA. 
Ma pria qui l’acciar deponete... © 
- LIONETTO. ARIA } 


‘SShadewebal tuo Pr posa... * 


I due giovani si A ‘a lei stupiti.) 


L'ORVIETANA (a° Tindicti ‘accennando verso il to0 1A 
Signor, ti scherma!... A fellonia ù 
il campo insorge... | è A n 


(Gli echi d' un gran tumulto crescente giungono dal fondo. Mi 


DIOSEALO (sorgendo e riafferrando la spada). 


Tg 
al frenesia ! Ca 


ATTO SECONDO 


È Lyn L'ORVIETANA (indicando Gloria) 
E DEE: costei... di GO 
0 RIRIONANTO. 0 
Taci! 
i ORVIETANA (incalebndo]. 
La vita” 


I tTO (ta per precipita) 
0h vili ! 


| L'ORVIETANA (barrandogi *rphlichevole il passo). 


Ùui ‘ 


et Inferocita 
cola tuassente... 


LIONETTO. 
Lasciami ! 


VOCI LONTANE. 


LIA Doo: Morte. 
alla Sanese! 


L'ORVIETANA (tra sè, BE, 


Sa è sua i 


Ù 
” 


LIONE TITO ‘(col ndr dolcezza). 


sd 


Gloria... madonna... dovran. passare 
sovra il mio corpo, pria di toccare 


nero * 


vostro lembo... Fatevi core |... 
vi. sarò scudo... | i 


LI 


GLORIA alterament) 
Ù To Sis gnore, 


GLORIA. 


LIONETTO (ammirato, fra s). fe 
(Oh, gran fierezza) ud DE, Ò 


, x; 4 ta) pae i 
Ri 
va {Il frastuono s’approssima, Lionetto, invano rattenuto. dall Orvietana, CUS 
‘corso verso la loggia. Egli sale i gradini del terrazzo, e dal sommo. ADS. 


so strofa vibratamente la soldataglia APGTNEA, vi 


LIONETTO. DA VAGIRRTA 

Sla codardi. Enia 

Che pretendete ? | i se n 
LE BANDE. find 

Vogliam l’assalto 


. 


; promesso... 
— Alisat00 di | lei 
Il bottin! 
LIONETTO (imperioso). 
Alto! 
LE BANDE (ferocemente). £ È 
“— Scaccia la druda! | 2 
d: i È i = ‘Costel'Vammasa lena 
d: — Al fiume! SOR 4A 
— Al rogo! 40 
— Sia nostra paga! 


(A un tratto, Folco irrompe dellotal@uo e si appressa alla. a nl be: 
. gendo nel pugno lo stile, non visto da Lionetto, nè dall’ Orietzzza He 
3” «gli TREORA le spalle nel fondo.) 


i FOLCO (ftannosamente). i 5 
(Sorella i | "IR RA 
GLORIA (con. dolorosa lione)? Ch o” 15 ti 

Non ora! 1 ASCON aa I 


FOLCO (accennando al campo). 
Quei gridi!. | 


ATTO SECONDO 


VGLORTA: 


RFOLCO:; 
Al tuo fianco!... 
x; È GLORIA (risolutamente) 


Se varcan, m'uccidi!...) 


/ 
(Le Bande s'appressano fino al piede della scalinata. Lionetto, in alto, le - 
+ contiene col gesto imperioso e col ferro ignudo.) 


LION ELRTO, 


 Dementi! Ella È pura qual d’alpe sorgiva, 
Aura: perla nel mar... 


z 


LE BANDE lion cieco SOS 


tl - Partir non i vogliamo!.. 


SI IGT, ._°— Vogliam la tenzon!... 
“gene iii Mole | 
: Ritorna leon!... 


(Alcuni ufficiali pie a metà dalla so dinata, SER a qualche distanza 
oi i soldati. ) 


it 


LIONETTO. 
Rial Ella è. sacra!... 


i soldati indietreggiano. In quella, dagli aditi laterali entrano, accorrendo, 
altri ufficiali e militi fedeli: Gloria, palpitante, s'è staccata dal fratello, 
avanzandosi Verso la loggia.) 


LIONETTO (ai militi Sn 


din tempo giungete.... 
Sua fiera bellezza salvata sarà! 


GLORIA. 


DES “L. (a or ivano 
Bada! di poni ue i co) 


disce do, stile strappato al nemico) SÌ 


LIONETTO. (con gioia feroce). di 1: - n 
SU vinto! | CR | 
GLORIA (raccapricciando). i ; do È i 
: O ( Abimèl cl 


L’ORVIETANA (con odio profondo, a Folco). 
Morte t aspetta! 
LIONETTO. VORO E 


LI 


Il tuo braccio è maldestro. alla vendetta! ATI 


Chiedi mercè... FARE LL, LR 
(SODA FOLCO. OR 
“sg | Già mai! Vile non sono! 


x 


GLORIA (disperatamente a Lionetto). 


Lot 


f ID mio fratello!.... È LI i IE EASA 


' Mu 


(Alla supplice voce di Gloria, il furor cieco di Lionetto subitamente. 


placa: egli schiude il pugno, e il ferro cade ‘al suolo.) ot 
(Breve pausa. — Lionetto medita .e sogguarda: Gloria attende tremant 
1, Folco si fico, confuso.) it pae REALE NESTA 
È è | LIONETTO (a Folco, con atto di sprezzo). de NES: 


E ben, va! SO perdono! “ 
(indi alle sue dA dolo, Ba 3 MN 


andate! 


O miei fedeli, 


‘ATTO SECONDO 


oa FOLCO 
| (con ira dissimulata e con chiusa ironia) 


Sia laude al tuo cor generoso, 

«© duce da’ cento stendardil... 

| Tu lavi ogni offesa; la figlia dei Bardi, 
| colomba di pace, tua sposa sarà... 


|. LIONETTO (fra sè). FOLCO (fra sè) E 
(Altr'a aura, altra stella, al-| (In van con bugiarda lar- 
TICO {tra fede | [ghezza 
sE rimuta a mia vita lo stile: | confidi ammansir l'odio 
$ i [mio: 
nele coreecco SEI il colpo fall, ma ben io 
hi 3 o , [le, 
già spunta in mia notte Val. saprollo al tuo petto ite- 
"01 [bor!) [rar!) 
| | GLORIA (fra sè). DVI SL'ORVIETANA (fra sè). 
{Di palpiti ignoti, d’arcana. (Promessa d’amor, di ven- 
Mt | | | detta, 
dolcissima fiamma, di spe-|di pace o di collera accento. 
(RS Vi TM i iero 
novella e più verde già fre-|son vani sussurri, che il 
RE ume! ‘c’Pvento 
in lieto dito il mio|non reca all’immoto De- 
SR ' RA | [stin...) 
di DS pi LIONETTO (in atto > congedo). 
| Folco, pace ti scorti! e | LO 
— | (FOLCO (a Gloria ion e con chiusa ironia). Ris 


Rit sorella! 
| Amalo par! n) 


GLORIA (esultante, credendo nella sin cerità di. nt 


È salva da città | | 


\ Sui È » 20946, LET V S 

. GLORIA. 
(Folco si allontana, ‘e l’Orvietana lo segue, Lionetto resta pensoso nel bi 
\ mezzo: Gloria, salutato il fratello, piega la testa sul petto.) frocio. 


at) 


- 


À LIONETTO (quasi parlando a sè stesso). 


(Pur tentò di colpirmi... E se fosse mendace 
la sua promessa ?... O core, chi ti darà la pace?) 


(Egli s’ è avvicinato alla tavola, e versa nella tazza il liquore dell’ 


'anfora, R, 
per attutir la sua sete.) : 


Ah! se mutar potesse l’ambra di questo vin 
in cicuta secura, in oppio saracin!. 


(Gloria ha sollevato le ds e scorge, atterrita, Lionetto in procinto di. 
bere : rapida corre a lui, e gli strappa di mano la coppa.) 


GLORIA. 


Non bere!... È Ja morte per te!. 
CA (getta lunge la tazza) 


-LIONETTO (con stupor doloroso, IRE il travello,o 
Tu pur traditrice!... Perchè? 


(Gloria guarda il giovine con ciglio in cui arde una fiamma di passione. 8 
fervida e nuova.) 


GLORIA. 


aa Non accusarmi! Odio funesto 
spinse il mio gesto al colpo insano 
Tu m'hai difesa, Folco salvasti: 
or questo UO dammi la mano! 


LIONETTO Gtupetatto). 
Gloria, DIE dici? . 


# i "GLORIA. 


Tregua al dolore! 


AIOIEOON DO i, 


LIONETTO. | 
Ga tu che parli... | D Lil 


GLORIA. (0A ce 
Parla il mio core... 
LIONETTO. 


BcHi io non m n'illuda |... Morte rechiamo | 


GLORIA, 


Vincesti: t'amol!... 

Per la dolcezza. de’ giorni lontani, i 
‘per l'immensa tua fede io t’amerò... 

Un'aurora di pace avrem domani : 

dammi il tuo core, il mio ti donerò... 


d 


ionetto, ebbro IO sè SIN nelle piscia della giovane, ser- 
randola al petto in estasi profonda). 


i L ONETTO ere d'ebbrezza. GLORIA (in dolce delirio). 


T’odiavo : ora t'amo, 
te bramo soltanto! 
berct Ve Fremente richiamo, 
0 v poema de’ cor, | 

i l'ultima gloria! i sel l’unico SUO 


@ 


A tal punto, altro tumulto, ma questa volta Riocosdgt sorge nel campo i Tore 
‘lontano. Iterati squilli s’incrociano, commisti a grida di giubilo, Lio- I Co 
: Metto, sorpreso, si stacca dall'amplesso dolcissimo, rivolgendosi verso il. SL 
sg VOCI LONTANE. 


Mika resal.. Ta resa... 


VOCI PIÙ PROSSIME, 
Sa Vittoria!... Vittorial... 


LIONETTO « e GLORIA (insieme); 


AQUALVOCLE SONE) RR o 


f 
(Lionetto corre al balcone più vicino, a sinistra, e ne rialza il cortinaggio, 
guardando verso l’agonizzante città.) Hi 3 i 20 AR 


LIONETTO (con stupore crescente). Fui a DIR 

si Una bianca bandiera USCITA 
ondeggia alle torri... L’altera e 

città ne spalanca sue mura... 


Il popolo infranse oppressura... i 

i (a Gloria) 
Esulta! Per arra di fè, 7 e. 
già reca le ins egne al mio piè... 03,0 2° Gi PAIUNEIA 


È 


{La gran cortina è spalancata. Nel fondo è schierato l’esercito in armi: 

squillano le trombe, i vessilli ondeggiano al vento, primo fra tutti il 

. gonfalone imperiale, giallo con l'aquila nera. Appare lontagamente la ati 
conca verde dell’Arbia, tra i contrafforti dell’ Appennino. 
| Le cento torri e le mura merlate di Siena si coronan tutte di candide 30 
bandiere in segno d’amistà. Lionetto, ebbro di letizia, si raccosta a Gloria, ns 
estasiata, e la ricinge dolcemente sul fianco.) 


DI GLORIA (tenerissimamente). VELE at 


«Io sarò tua fin che vita consente 


LIONETTO, 


/ 


N’andremo insiem sotto Il cielo clemente 


Ca 


‘ 


n PARCO WU RA 


LA di pace la patria rinverde.... i î Na i. 


LION ETTO. 


; P. pa ; x 


Mt GLORIA. 


x 


À 


si Ni (a n VS LIONETTO, 
RE tempo. ‘dl: nix 
| GLORIA (indicandogli. il GIRL 


LIONETTO una la città). 


‘da | i. SÙ | Sposa, ecco Valtar! 


vvia; Liduicnio la giovane per mano verso il fondo: tutte le armi 
Up. tutte le bandiere S ‘abbassano, salutando fra squilli festosi.) 


VOCI (lontane). 


mi Vittoria! Vittoria! 
«— Gloria! Gloria! Gloria! 


ir 


Was 
Y 4 


PO | 


1 braccio destro ‘del transetto sul davanti (presso il pro- 
10) è una cappella gentilizia, adorna di festoni in sciamito 
o e di candidi veli tra ghirlande d’ellera e d’olivo : l’altare, 
‘Sen ii per agi marmorei, è in alto con na croce 


votive tra ramora di lauro e di palma : sull’urna in aurei 
è inciso il nome di Aquilante de’ Bardi. 

È sata a una colonna è una pila d’acqua santa : ad altra, 
gamo istoriato. cl pnt è rischiarato solo da alcune lam- 


"4 CAI Un'ultima | luce crepuscolare palpita. dai finestroni colorati. 


oh: 


Sull SA entro la Sori laterale, è 


pito: ella in Veste nuziale guernita di candide ghirlande, 


il Vescovo in i pa- 
menti tra canonici in dalmatica e diaconi in cotta col crocifeto 
lato e i turiferarî ai piedi. 

Sul sommo. grado, inginocchiati su serici cuscini, stan Gloria 


SR OA I RG RIA LR, 


Ai lati della gradinata sono sulla dritta le cittadine dignità. A 
in lucchi rossi e cappe d’ermellino, sulla manca le maestranze | 
‘delle dodici Arti con le loro insegne. dali 

Lungo la navata centrale giovinette bianco-vestite, in doppie 
riga, attendono gli sposi con argentei bacili ricolmi di rose : di 
tro loro gli alfieri e i donzelli del Comune dai giubbetti verdi. 

Gran turba di popolo si addensa nel fondo presso le porte. 

Folco, in abito da cordoglio, è genuflesso al contrario lato, di- 
nanzi al mausoleo, fervidamente orando, con la fronte affissa al 
marmo funerario. 


IL VESCOVO (impartendo agli sposi genuflessi Ja finale ene 23 
Vi benedico in nome del Signor! È 

(a Lionetto) 
Or parla al popol tuo, parla d’amor. 


(Lionetto sorge in piedi, lasciando Gloria ancora inginocchiata: le cam- > 
pane si tacciono: tutti attendono ansiosi.) Ripon. 


LIONETTO (solennemente, alla moltitudine). 


Popolo, esulta!... La divina pace 

l’ali distende, e dell’ira pugnace :; 

| ecco spense la face. dre 

Come fronda d’olivo, come giglio de’ campi, oh: 

la mia sposa soave venne tra l’armi Chi lampi, de 

messaggera d’amor... i 

E per lei, pel suo fronte, chiuso tra le ghirlande, 

o fratelli, l’indulto dalla città si spande 
oggi su tutti 1 cor... 


GLORIA MANAGE anch'essa, a Lioncno) 
| Di mirifica gioia il cor mi scande: 
ringraziato tu sia, dolce signor! 


(Il Vescovo RISO agli sposi s; destre iamitite) 


LR DIS TALI Ig Pini MU Tuo 


ATTO TERZO 


53 
voce rio: Folco risolleva il fronte doloroso dal marmo, guar- 
ndosi attorno quasi trasognato.) 

| FOLCO (come vaneggiando, sommessamente, fra sè), d 


Hombre del padre mio!.. Ti riconoscol... 
5orgi dal sonno eterno... 

 Brilla in tuo ciglio fosco 

una vampa di scherno... 

No, no, ascolta!... Pietà!... Pel tuo cor puro, 
| per la tua fiera sorte, 

1 : pel Dio che m'ode, giuro: 

ù vendicata sarà oggi tua mortel...). 


int sn monologo di Folco, il Vescovo e il Coro insertano le loro voci 
anto dell'organo. ) 


IL VESCOVO. 
Signore, t’invòco! 
Divino è il tuo foco! 
IL CORO. 


ot stella d’amore !... 
Corona di splendore ! 
Fontana di candore! 


_ | Giglio di castità! 


IL VESCOVO. 


AI Signore sia lode! 
Hora frode sventò... 


DG: concenti dell'organo il duro nuziale si ricompone per l'u- 
scita: prima le donzelle bianco-vestite spargenti foglie di rosa, indi 
glia alfieri e i valletti del Comune, poscia i civici dignitarî, tosto ap-. 
Sala gli sposi e da paggetti, da ultimo le maestranze.) 


sto. mentre. alcuni giovani. patrizî della fazione guelfa, staccatisi 
a folla, cautamente s'appressano al mausoleo, ov'è Folco attonito 
è immoto, e gli parlan sommesso, Rus proferendo un versetto latino, 
quasi. a cenno | convenuto. ) 


PRIMO O GRUPPO @ bassa voce). 
Dies îrae... | 
FOLCO (riscuotendosi a un fa 


Î 


A Dies istae... Li i Li 


SECONDO GRUPPO (c. DI 
GRETA i : 
È L'ora è piena... MEI ARA Ù RENOIR 


TERZO GRUPPO (c. Ss.) 


5 Lira D desta!... ro 
n Quanti? VARO, SE I 


x 
mr 


PRIMO GRUPPO (e. Ha fo 


Venti, e fuori mille... 


SECONDO erUPPO. (A N 


) , “ 


Niun:isospettoti forio e 
i 'ROLCO de. Ss) dA, sa 
i . Inerme ei venne? MENEZIai 
TUTI (e. sli Raro 
Sì! | Sao, ae a ai 
io KOLCO (E Nora 
| Sta ben... Solo nel tempio SA 
Don cader ponno oggi i tiranni... | 


(REGENRSLO alle corone e alle palme deposte sul monumento) | 


(Sla CON ‘aspide trafAoEkooi 
il pugnal tra’ lauri sia... Toe 
. ‘Clamerete. nel trambusto: MRO 
“ Libertà! a vor LO 

TUTO I (con impeto. soffocato). | dep 


$ Libertà! VI 


ATTO TERZO 


FOLCO (con l'indice alle labbra). 
| Dies irac... 


PODDI iii 
n } | Dies istagi..;<-* 
I i e (IG VESCOVO (intonando). | 
do — Magnifi cat anima mea Dominum.. | 
È io Il POPOLO (ripetendo e arguitando), 


1 Uomini, 


oe Picenifica il Signor l’anima mia, a 

9 che nel Dio di salute anco csulto 

ui. Donne e fanciulli. 

— Il suo braccio invisibile i superbi 

di: Meo! lor vani disegni sgominò... 

di i | Insieme. 

se LE depose 1 potenti di lor soglio, 
e gli umili a’ fastigi alto vic 

Lrgano annuncia la chiusura del rito. Il Vescovo, seguito dal clero, . 


discende dall'altare, e rientra in sacrestia per l’uscio laterale, 
ionetto e Gloria, oi per mano, scendono IO) i Rn È; 


(1 e c campane riecheggiano a gloria. Si spalancan le porte del tempio, 
i oltre dci quali. appare in fondo la piazza, fitta di popolo festante. Alla 
gran torre. ondeggia il gonfalone purpureo delle vittorie ghibelline, 
insieme con lo, stendardo bianco- -nero della vinta città. aa balconi 


tre si nuziale corteo lietissimamente. s'incammina alle ‘uscite, SIRIS 
guidato dall'organo, a un cenno e dietro l'esempio di Folco i giovani 
[o pat rizî han tolto alla base del mausoleo rami di quercia, di palma e 


to | d’alloro per cingersene il RRENO, in cui tra le fronde balena un Da RARITÀ, 
EE de. MARR ARIA 


N Pet 
(Folco, all'appello, gli muove ‘incontro ui ‘manca, segiito: ‘dal gruppo de 
giovani compagni, agitanti in segno d'allegrezza le rame e le palm 
nel pugno armato.) 2 


FOLCO (accostandosi a Lib con infinta co 
Eccomi a te, coghato e mio signore, 
con questi eletti cavalier gagliardi, i 
. per darti federe per offrirti ‘onore... (i RNA 


(La folla meravigliata S'apre per far MIRO a' cavalieri: l'ordine del corteo. È 
n'è spezzato.) ! ESSE 


POPOLO (con ni Salina 
I cavalieri! i cavalieri! 


FOLCO (appressandosi vieppiù). 


E ti rechiam l'omaggio Ù 
de’ lauri nati al raggio sn : UR 
di tuo valor più saggio, er RE 
per tua nomanza e per comun vantaggio... | 


LIONETTO (modestamente ringraziando). 
Mercè, signori! E sia È 
vostra gran cortesia 
6; suggello a fellonia... 
| (rivolgendo a Gloria lo sguardo) 

Ma il mio lauro più lieto è questa pia... 
GLORIA (con dolcissimo affetto). 

| O Folco, in mia letizia, i SR 
po «quasi vel di mestizia, + ST 
du ‘scendea tua nimicizia: | 
OR i '0r4che sel giunto, è piena mia dovizia!. ia 


IL CORO. 


Come fronda d’olivo, come giglio de’ campi, 
la sua sposa soave venne tra l’armi e i lampi, 
messaggera d’amor... 


n o TERZO 


uolo de’ congiurati ha ormai disgiunto la coppia nuziale dal cor- 
p teggio: Gloria e Lionetto son circondati a mezzo il tempio da’ 36 
| pani fo 


LIONETTO di fraterno Digi a Folco). 


Fasi RIS 


Qui sul mio petto, che più non langue... 4; 
(schiudendogli le braccia) (i È si 


E questo amplesso gli dei errori. 
e i torti lavi... 


\ 


FOLCO (abbracciandolo). 
Sì, col tuo sangue... 

“(E gl’ Frae nel du il pugnale di ipibiato tra le foglie.) 

di PIERI (ferendo alla A guisa e d'ogni lato -Lionetto). 


| Tiranno, muori!... 


"LIONETTO Uiie colpito, con un grido), 


ARI traditori ! or 


i I e ASP a' piedi di Gloria, che getta un urlo di raccapriccio. 
go Grande i crescente tra la folla sgomenta: le donne si se- 


| roLco (con gioia AAA rivolto alla tomba paterna) 


Mia | promessa è compiuta ! 


t 


n GLORIA (cadendo a. O presso il corpo dello sposo). 
Pietà ! 
AIA MOLTITUDINE (in varî atti di dolore o di sdegno). 


— Sacrilegio! pitone 
ivo quazia tici ani Nena 
Ata! 


“ 


FOLCO (gridando alla turba). 


= Libertà! 
ii CAVALIERI (Snudando e agitando Ii spade). EL 
i Liberta! | aa0 vi cl 
DECO IL POPOLO (spendendo dalla piazza). 
— Libertà! CR 


{I congiurati dui con le daghe: RO sospingono la conici 


| porte, — Gloria è caduta intanto sul corpo inanimato dell i 
o Folco tenta I tacgsencia a sar: RIEN Leg 
: DI GLORIA (gemendo);' ‘vic ine 


Sposo mio!... . 


I 


FOLCO (trascinandola invano). | ve ji 


Ven*meco,; e a 
.I.CAVALIERI  (Gridando verso la piazza). i È 
i Ra | di Allarmi! ti. 


GLORIA Cespingento AMSTAEAI, il fratello). | di 
LE SUINOSLE | MLA Sali 


% i <—. % h Ver: 


“FOLCO (furibondo). a "i L'Oro pas 
‘uslbamit 


GLORIA (con impeto sublime, risllevandosi), 
Sempre... To ne 

VOCI LONTANE. IR hi 
Allarmi! 


FOLCO (ferocemente, a Gloria). 


Ld 


Vil Tua mente s'è smarrita Îi i 
al suo fascino infernal... EE 


LL GLORIA pisa di passione e d'angoscia). 
DES è il lume di mia vita, 
Ò A mio sogno trionfal! di 
| | FOLCO. i | i fi. 
: tu vittima sel! Ti svelerò l’inganno!. 0 
i GLORIA. Ùy I 
ul suo petto ch'io muoia, nel suo SI, solco! 
FOLCO. i 


GLORIA (ofrendogli il tale 


| Colpisci !. Dia | i 1; 
} FOLCO (traendola ancora). 
“IE Vieni... T'immoleranno!:. 
Odi: Ha: mischia infuria! | I Di 
A | VOCI (dalla O | E, Ùi 

Folco!... 1 nemici!... Folco!... x. 
DL, | o $; : vii HOLCO; (fremebondo). 

| Masnadieri! Ah, la mia spada! 
Ri i par cola Ilio ferro) ci 
BEiero Iddio della vendetta, 


deh DLL vil nemico cada! 
{a Gloria) 


Qui m'attendi, maledetta! 


OT aver trascinato la sorella fin quasi alla porta maggiore, la 
respinge brutalmente, facendola stramazzare sul pavimento. Indi ad: I 
a uni seguaci :) RL I ro i TAO 


Sien sbarrate le porte! Vigilata ella sia! 


PL 


fai 


fia a SI 


(Tutte le pone sono ln chiuse. Ss dici un darsi ht, vo 
armi, che s’allontana. La chiesa è Si rimasta fiocamente illuminata da1 | 
lampade: poichè, nel trambusto, i ceri furono travolti e spenti. Emergo Lc 
nella penombra, in misterioso profilo, l’altare, il pergamo, il monume: 
funerario. — Una mite alba di luna penetra e si diffonde a poco a poco e 
da uno dei finestroni, nel tempio. Essa illumina in pieno lima gine dell 
Vergine trapunta sulla bandiera del Comune, portata nella Cattedrale 

n segno di concordia e di letizia. Le colonne gittano ombre fantastiche. 

i La chiesa è tutta conquistata dal mistero notturno, ed esprime in esso 

la sua poesia, mistica e solenne, penetrata dal ricordo della scena 

d’orrore e dal palpito delle due anime disperate racchiuse tra. quelle — 
sacre mura. — Lionetto giace svenuto a traverso i gradini dell’alta 


Gloria è per terra, presso la porta, e la sua figura. bianca Spa 
vasta zona d’ombra.) 


LIONETTO Me 


(lentamente rinviene, si solleva a fatica sui cùbiti e SHATIA gli occhi ne Fi 
penombra). 


Gloria, ove sei? 


GLORIA 


che l’ha udito, si rialza penosamente, e gli si avvicina vacillando, trema 
d'angoscia e d'amore). 


il suli.tuo.<cor.. 


LIONETTO. 


dentro granifammate een 


GLORIA (ricercando con lo Sapridol: aa 


Ah! l’acqua santa... 


(Ella corre alla vicina pila dell’ acqua benedetta, e v’immerge il fazzo 


indi ritorna al morente, gli bagna con anto le tempie e gli rinfres 
la bocca.) SORA LL Meo, Pa 


o. sì E 'DIONETDO: 07 ddt ene i ca SA 
L I ALII Mi 
frescura!... oh, dolce man ì misericorde | 
i sulle mie vene!... 


| ATTO TERZO 


"GLORIA dl sé; o) 


(Tutta è vermiglia del suo sangue!) 
I | LIONETTO. i 

A7 Sposa! 
GLORIA. 


meiarla; nio cori... 


LIONETTO. 


Mio cor, ti risovviene nu 
GLORIA. 


LIONETTO, 


Della fonte luminosa 
stra le verbene? 


"GLORIA. 
F Onitechiara!, ISLE? indulto!... 
LIONETTO. 


Dre d’ebrezza, 
ovo rividi, delle rose rosa, 


E A > d April tua floridezza... 


i Sane GLORIA. 
E l'orgogliosa 
anima mia tremonne in sua Mi. 
Sa LIONETTO, | 
i Ed io h6i ardor soave e forte 


p. rimieramente.. 
(mancando) 


more e Morte!... 
i | GLORIA (den angoscia disperata). 
Tur non odi Fior di mia vita, 


: ) 
ee, 


ARE LIONETTO. | i 
La Morte viene! Tutto ‘s’oscura! 
Patria diletta, m’apri le braccia! 
L’angoscia orrenda non m’'impaura... 0 
Muoio... deh, vieni! Sul cor m'allaccia!... 
| GRIDA LONTANE. 
Libertà! Libertà! so ha 
 LIONETTO (rovesciando il Rol. 
To. Manto genio | Mo 
GLORIA, Sl ce E 
‘ Sperali. Ri i. cl 
LIONETTO, pi; 
È van!... ; da 
3 | | GLORIA. 
Confida! 
LIONETTO (indicando verso la porta maggiore). 
Odi le grida de’ traditor... 
EGLORTOI 
Io li disprezzo... | "E 
LIONETTO. 0 fo sei 
Truccideranno:( 
GLORIA. 


A non m’avranno! spe salverò!... 


sl tupio ss muto!... ona è ion morte! 
L’ira nemica sbarrò le porte l.. "A 
Ahi me! Salvarlo più non potrò!... 


ATTO "TERZO 


x giovane: donna, in suprema dica dolorosa, fica, 
Vergine effigiata sul gonfalone.) ; hi S CRON 
| O Madre del Dolor, Donna del pianto 
- nella grand’ora bruna, Vo 
tra le pieghe del tuo lucido ammanto e n 
| l’anime nostre aduna, 00 
| ricongiunte da nodo anche più santo; | I 


Hi 


e nostra morte dira | 

a tributo d’amor presso il tuo trono, 

Sia riscatto dall'ira, i 

e lavacro sia dolce di perdono; I Di 
benedici a chi vita rifiuta, | | 

morendo, tramuta 

dio mortale in nano amor! 


VOCI PIÙ PROSSIME. 
Libertà! Libertà!... 


rte del tempio sono Ma riscosse dalla moltitudine urlante.) 


i) 


DA VOCE DI F SLCO ino. 


rta a maggiore cede i un e una folla d’armati irrompe nel tempio, 
fra tutti Folco'de’ darat con l’acciaro nel pugno, Fratello € e 
si on ero ardenti.) 


FOLCO (con ai selvaggia). 


È sa uu 
Bar "LARE 2 RI a cara 


{Giona ua corpo dl Licnerto; ia dal Tee di lui il 1 pugnale, 
“Ho immerge nel seno.) fe 


GLORIA (vacillando, a Lionetto ionento ni 


. Mucio con tel... Sei miol... SLA a 


(In un abbraccio supremo confondono le anime ‘esulani 

bath, ie 

| (Folco fa alcuni passi verso il tragico gruppo, ma colpito dall’ortore. 
dalla pietà, abbassa la spada e piega il capo. La moltitudine, pe 

pe cossa. di terror sacro, si scuopre: alcuni si prostrano. — Quadro.) | Ù) 


(Oltre il gran portale abbattuto, nel fondo, divampa l' incendio appiccat 
dai guelfi faziosi alle case degl’ imperiali. La chiesa è invasa da q dE 
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rossore sinistro.) 


Dia (Scende lenta la tela.) 


FINE DEL DRAMMA. 


